
Luciana C astellina
"Il pericolo fascista?
E il disimpegno"

di Erica Manna

L'implosione del campo largo, spie-
ga, non è poi questo disastro: «Ren-
zi, così come Calenda, cosa diavolo
c'entra se si vuole ricostruire una li-
nea di sinistra? Non deve passare l'il-
lusione che per sconfiggere fascisti
che si dichiarano tali basti rimettere
insieme i cadaverini che la sinistra
ha lasciato negli anni sul suo cammi-
no».
Eppure per Luciana Castellina la

ricostruzione della sinistra è un cam-
mino ancora parecchio tortuoso.
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Intervista

Luciana C astellina
"Il pericolo fascista?
È il disimpegno"

La giornalista,
scrittrice e militante
oggi a Palazzo Ducale

per Book Pride

L'
implosione del
campo largo,
spiega, non è poi
questo disastro:
«Renzi, così
come Calenda,
cosa diavolo

c'entra se si vuole ricostruire una
linea di sinistra? Non deve passare
l'illusione che per sconfiggere
fascisti che si dichiarano tali basti
rimettere insieme i cadaverini che
la sinistra ha lasciato negli anni sul
suo cammino».
Eppure per Luciana
Castellina, giornalista
e scrittrice, militante
politica,
eurodeputata, iscritta
al Pci nel 1947, radiata
nel 1969 quando con
Lucio Magri, Aldo
Natoli, Valentino
Parlato, Luigi Pintor e
Rossana Rossanda
fondò il Manifesto la
ricostruzione della
sinistra è un cammino
ancora parecchio
tortuoso.
«Bisogna
riconquistare quel 60

di Erica Manna
per cento di giovani a
cui delle elezioni non
frega niente. E hanno
ragione: perché la
democrazia è logorata,
le cose importanti non
si decidono più in parlamento ma
sui mercati finanziari»
A 95 anni, Luciana Castellina
mantiene intatta la sua lucida
veemenza. La raggiungiamo al
telefono mentre aspetta il treno
che la porterà a Genova, dove oggi
alle 12.30 sarà a Book Pride, a
Palazzo Ducale, per presentare il
suo libro La scoperta del mondo
(Nottetempo): la storia della sua
iniziazione politica. Fin da quel
giorno il25luglio 1943 quando
a Riccione la partita di tennis con
la sua compagna di scuola Anna
Maria Mussolini viene interrotta
perché la figlia del duce dovette
fuggire dopo l'arresto di suo padre
a Roma.
Ma Castellina, durante questa
chiacchierata in attesa del treno,
ha lo sguardo rivolto al domani:
«Andrea Orlando? Ne ho la
massima stima, tra gli esponenti
del Pd è quello che si è battuto con

più coerenza. Sarebbe un inizio:
un buon inizio. Poi, però, deve
aiutare la costruzione della
democrazia dal basso. Oggi,
infatti, serve una vera svolta».

In che modo?
«Mi viene sempre da ridere
quando sento su La7 i risultati dei
sondaggi e la politica va avanti a
discuterne per giorni, invece di
pensare a come ricostruire una
partecipazione democratica

reale. I partiti, in passato, erano
veri canali di comunicazione e
partecipazione: oggi i leader si
decidono con le primarie, che
sono una sorta di ballata
televisiva. Ma i candidati vanno
sperimentati per anni nel loro
lavoro quotidiano sul campo.
Sono molto drastica su questo:
bisogna ritornare a Gramsci, a
Rosa Luxemburg. C'è bisogno di
ricostruire forme di democrazia
diretta dal basso dove la gente si

senta protagonista».
I risultati elettorali in Austria, il

governo Meloni con il ddl
sicurezza: si parla spesso di
pericolo di ritorno al fascismo. E
d'accordo?
«Sì. Penso che sia giusto parlare di
allarme democratico. Ma serve
prima di tutto una svolta di linea
rispetto a Meloni: le cui politiche
non sono poi così lontane dai
precedenti governi di
centrosinistra su temi come
economia, o politiche europee.
Altrimenti diventa una predica. Il
vero nemico oggi e ogni
stagione ne ha uno è quello che
gli anglosassoni chiamano Tina,
acronimo di There is no
alternative. La sfiducia. Non è La
Russa a rappresentare il pericolo
fascista: è il disimpegno».
Eppure i giovani scendono in

piazza per il clima, per i diritti
delle minoranze.

«Ultima Generazione, Fridays for
Future: li capisco e li appoggio. Ma
bisogna ricostruire forme
consolidate di partecipazione,
altrimenti le scritte sui muri non
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servono granché. La propaganda
non è la politica, è un'altra cosa.
Bisogna costruire quelli che si
definivano soviet di quartiere:
gruppi di persone che fanno rete.
Non si può andare solo in piazza:
si va ogni tanto, ed è giusto. Ma
serve un lavoro quotidiano di
ricostruzione per rammendare le
città, creare spazi di incontro e di
cura. Dove i giovani possano stare
insieme e discutere: non solo
movida. Sa qual è il posto più
politicizzato di Roma?».
Quale?

«La periferia. Penso all'area del
Quarticciolo, dove stanno
organizzando attività dal basso,
una palestra di boxe. Piccole cose,
ma sono qualcosa».
A proposito di manifestazioni,

cosa pensa di quella pro
Palestina del 5 ottobre, vietata?
«Credo sia tremendo che sia stata
proibita: per principio non si
devono proibire, perché sono
l'espressione della protesta. E
sulla guerra, questa vicenda è così
drammatica che qualsiasi cosa si
faccia è benvenuta per risvegliare
le coscienze: perché non ci si
abitui allo spettacolo serale dei
morti in Libano o in Cisgiordania».

Elly Schlein riuscirà, secondo
lei, a costruire un'alternativa al
governo Meloni?
«Ho per lei massima stima, è una
brava ragazza, preparata. Ma
credo che sceglierla sia stata
un'operazione che definirei
broglietto propagandistico. Mi
spiego: non bastano i suoi
discorsetti, certamente validi, a
cambiare un partito dove non
esiste più una riflessione seria su
sé stesso. Lo spiraglio di un altro
governo non c'è se la gente non si
mobilita. Siamo infatti in un
passaggio storico pericoloso e
difficile. Mi piace ricordare di
quando Togliatti arrivò a Salerno
nel '44, c'era ancora la guerra: non
si mise a fare una lezione morale
ai giovani, ma spiegò nella
sostanza cosa bisognava fare. E
quello che serve oggi: ridare ai
giovani la fiducia di cambiare le
cose».
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